
«Dicono che nel campo 
di Calais, al calare della 
notte, a ridosso del miti-
co tunnel, si svolga una 
specie di partita di rugby 
fra immigrati e . I più 
giovani e agili cercano 
di saltare la rete, alta 10 
metri, in certi tratti elet-

-
scono corrono zigzagando 
con il pacco dei loro abiti 
a mò di palla ovale, molti 
vengono abbattuti dai gas 
urticanti o dai manganelli, 
chi arriva a mèta salta, ag-
grappandosi alle sporgen-
ze di un camion, di un tre-

Ora Cameron sguinza-
glia cani antimmigrati e i 
francesi furibondi devono 
riprenderseli. Paesi presti-
giosi stanno precipitando 

-
pure, nessuno che ricordi 
quel marzo 2011, quando 
due perdigiorno e le lo-
ro elegantissime consorti 
decisero di fare guerra 

politiche? Nessuna, però 
le signore convennero che 
era un puzzone maschili-
sta, lo confermava anche 
Bernard Henri-Lévi. Puz-
zone lo era anche quando 
piazzava la sua tenda nel 
centro di Parigi, forag-
giava campagne elettorali 
francesi, ingrassava i ban-
chieri della City e presidi 
di prestigiose università 
inglesi? La guerra lampo 
durò molti mesi. Oggi la 
situazione è precipitata ed 
esplosa, milioni di africa-
ni, non più trattenuti da 

fronte Sud, tutto il peso 
grava sui due Paesi più po-
veri, Grecia e Italia». 

Giovanni Arletti

-

-

-

«Riguardo il dibattito 
sulla pubblicazione o meno 
della foto del bimbo morto 
sulla riva, non ci siamo cer-
to occupati dei bambini che 
stanno morendo a decine 
e decine al giorno né della 
crisi umanitaria che sta in-

Oriente. Ci siamo “guarda-

dire, guidati da una foto di 
Reuters somministrata da 
una stampa sempre più in-
sipiente. Hanno tentato di 
farci pensare a noi stessi, 
valutando quanto ci smuova 

-
zionata e diffusa ad arte dal 

-
genzia più grande del mon-
do. Hanno tentato di farci 
passare tutta la giornata nel 
narcisistico, amletico dub-
bio di chiedere a noi stessi 

-
no morto ci susciti più tene-
rezza o senso del macabro... 

-
nalmente qualcuno se ne 
occupi». 

Roberto di Pietro
Padova

-
-

-
-

-

-

-

-

-

religione di pace, una re-

-
sto per tutti, chi sono io per 
giudicare un gay, il capitale 
è lo sterco del diavolo, i pa-
droni sono cattivi, i poveri 
e gli operai sono buoni, 

gravissimo, separarvi sarà 

pubblica: papa France-

Francesco più misericor-
dioso di Dio. Bergoglio: 
papa cattolico o papa di 

Gianni Toffali - Verona
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Si risponde solo 
a lettere brevi, firmate, 
con l’indicazione del luogo 
di provenienza.
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via Pieve Torina, 55
00156 Roma



 «Il 12 agosto scorso ci 
ha lasciati a 88 anni don 

-
rio della diocesi di Trento, 
dal 1969 è vissuto a Lop-
piano come parroco di 

San Vito e in varie parroc-
chie vicine lasciando un 
ricordo indelebile. Custo-

un episodio che lo riguar-

del 1961 con una quaran-
tina di ragazzi mi ero ac-
campato a metà della valle 

-
terale della Valsugana. Ai 

vi era parroco, credo che 
non vi arrivasse ancora la 
corriera. Avevo pensato 
di salire a questo villag-

gio per farne una specie 

partire ancora nella notte, 
dopo aver celebrato nella 
chiesetta. In queste circo-
stanze ero ormai abituato 
a pazientare con i parro-
ci per convincerli a con-
cedermi di accedere alla 

grande fu la mia sorpresa 
quando a Palù incontrai 
invece la pronta disponibi-

-
va proprio che ci aspettas-
se e volle venire anche lui 
alla messa. Dopo la cele-

brazione ripresi il mio zai-
no e non potei fare a meno 
di vedere su un tavolo la 
rivista ».
don Pier Giorgio Zocchio 

Bolzano

-

«Come conciliare lotta 
-
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@ Don Mario Strada

Sono le 10. Telefono a una nostra affezionata lettri-
ce che abita in una cittadina del profondo Sud. È da un 

-

mi meraviglio. È una sua caratteristica essere al cen-
tro di un via vai di aiuto solidale nella sua città. Poi mi 

bisogno di cercare nessun migrante da aiutare. Vicino 
al mio ombrellone ho conosciuto una famiglia che ven-
deva oggettini ai turisti, mi sono offerta di aiutarli nel 
tenere la loro bimba di pochi mesi e non ti dico che co-
sa è successo da quel momento». Racconta ancora in-

credula, la sua voce è sommessa e commossa, lei che 
è sempre squillante e allegra. Ha messo a disposizione, 
insieme alla sua famiglia, i risparmi, il tempo, insieme 

avevano vissuto. Con sorpresa ha ricevuto quello che il 

traboccante». 
-

pello accorato del papa e di altri che invitano a vivere e 
lavorare per la pace e impegnarci, in modo coordinato e 

-

la redazione di vuole dare il suo contributo 
per diffondere e far conoscere le tante iniziative di ac-
coglienza che si stanno moltiplicando in tutto il pianeta.  
Chiediamo ai nostri lettori di aiutarci a diffondere queste 

addirittura, ci vedono protagonisti. Si tratta di segnalare 
episodi, storie, iniziative di gruppi, movimenti e associa-
zioni che si stanno impegnando. Saranno poi i giornali-

Abbiamo la speranza di dare così, anche noi, come 
-

stigando anche tra le cause che hanno generato questo 

abbiamo bisogno di chi lavora e si impegna sul territo-
rio. Anche le iniziative piccole e personali sono impor-
tanti. La nostra lettrice del profondo Sud ce lo insegna.

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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na del gender? Secondo la 
teoria gender il maschile 
e il femminile sono iden-
tità create socialmente, 
così come è stabilita so-
cialmente la normalità di 
un comportamento (etero-
sessuale od omosessuale). 
Condannare questa teoria 
senza controargomentare 

-
ramente ideologico: perciò 
è necessaria una maggiore 
consapevolezza e una nuo-

-
oria gender è non conside-
rare la differenza naturale 
tra uomo e donna, che non 

uomini e le donne debbano 
rispondere a canoni presta-
biliti: vi sono sempre ecce-
zioni alle regole in natura. 
Vi sono persone diverse e 
non si può certo attribuire 
loro una colpa. Accoglie-
re le differenze come una 
ricchezza è la cosa più in-

è spaventata dalle diffe-
renze e perciò considera i 
diversi come persone con 
comportamenti sbagliati, 
immorali o malati. Omo-
sessuali e transessuali so-
no semplicemente persone, 
non da condannare né da 

condanna alla teoria gen-
der non è in contrasto con 
la valorizzazione delle dif-

-
fobia». 

-

-

-
-

-

«La diocesi di Bologna 

la Faac, quella dei cancel-
li automatici. Ha affidato 
la gestione a una società 
esterna, senza più poter in-
tervenire in essa, pur con-
servando il diritto a benefi-
ciare dei dividendi. Guarda 
caso, ora la Faac sta chiu-
dendo il suo stabilimento 
di Grassobbio (Bergamo), 
mettendo in mobilità 50 la-
voratori. Ipocrisia?».

Paolo Voibene - Prato

-
-

-
-

-
do vicino Termini, ho scor-
to due auto della polizia 
municipale lampeggianti di 

colore appariva una grossa 
scritta: . Sic-
come eravamo in coda, ho 
aspettato che apparisse la 
versione italiana, “Control-

scritta in inglese continua-
va a lampeggiare. Capisco 

tanti termini inesistenti 
nella lingua di Dante, ma 
è mai possibile che anche 
per le parole più semplici 

sciatteria».
Paolo Rossi - Frascati 

Roma

-
-

-
-
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